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 Parrocchiale 
 

Avvisi parrocchiali

Bollettino settimanale 
della Comunità

di Galliera

In parrocchia
viviamo la
Chiesa

Come Gesù è morto e risorto,
così anche Dio, per mezzo di Gesù,

radunerà con lui coloro che sono morti.
E come in Adamo tutti muoiono,

così in Cristo tutti riceveranno la vita. 

Sono parole di dura condanna quelle che il Giudice rivolge ai dannati: "Via, lontano da me,
maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli". Parlano di fuoco che
distrugge. È il fuoco dell'Inferno. Per la verità l'immagine del fuoco nella Bibbia serve a
indicare realtà assai diverse tra loro: l'inferno appunto, il giudizio divino, il purgatorio, ma
anche il regno di Dio, Dio stesso. Il fuoco fa parte della comune esperienza umana: è vivo,
riscalda e illumina, purifica e distrugge. Anche nell'Antico Testamento si dice "Dio è fuoco
divorante". E Dio si manifesta nel Roveto ardente, nella Colonna di fuoco, nei bagliori del
Sinai, nella gloria fiammeggiante del suo trono. Nel Nuovo Testamento il fuoco esprime il
regno di Dio, la sua nuova presenza salvifica, introdotta da Gesù nella storia. "Sono venuto a
portare il fuoco sulla terra e come vorrei che fosse già acceso!". Esprime il dono dello Spirito
Santo a Pentecoste, con il segno delle lingue di fuoco. Esprime l'incontro definitivo con Dio e
con Cristo oltre la vita presente e oltre la storia. Lo stesso Dio è fuoco che illumina e fa
risplendere i santi, che purifica i giusti dai loro difetti, che è motivo di tormento per i
peccatori. Lo stesso Dio è paradiso, è purgatorio, è inferno. Lo stesso Dio, si può aggiungere,
è giudizio, è risurrezione. Dio, nel suo amore, è giudizio, perché in rapporto a lui si definisce la
nostra identità. È purificazione, perché egli completa la nostra conversione e ci rende degni
di sé. È risurrezione, perché ci fa vivere secondo tutte le dimensioni del nostro essere
uomini. È inferno, perché chi lo rifiuta definitivamente rimane lacerato in se stesso. È
paradiso, perché chi lo accoglie totalmente trova la pienezza della vita e della gioia.
Dio dunque è anche purgatorio (purificazione, non luogo) per i giusti che al termine della vita
terrena non sono in piena sintonia con lui. Adesso noi sottovalutiamo la gravità del peccato,
ci adagiamo nella mediocrità. Debole è il nostro pentimento e la nostra conversione.
Guardiamo i santi. Loro, a differenza nostra, soffrono terribilmente anche per colpe o
mancanze che a noi sembrano del tutto trascurabili. Il santo Curato d'Ars ha avuto una
speciale illuminazione sulla bruttezza del peccato. "Ho domandato a Dio di conoscere la mia
miseria. L'ho conosciuta e sono stato così sopraffatto che ho pregato Dio di diminuire la
pena che provavo. Mi sembrava di non farcela a sopportarla". "Non chiedete a Dio la
conoscenza completa della vostra miseria. Io l'ho domandata una volta e l'ho ottenuta".
"Sono stato così spaventato nel conoscere la mia miseria che ho implorato immediatamente
la grazia di dimenticarla".



DOMENICA 2
NOVEMBRE 

LUNEDÌ 3
NOVEMBRE  

MARTEDÌ 4
NOVEMBRE 

MERCOLEDÌ 5
NOVEMBRE 

GIOVEDÌ 6
NOVEMBRE 

VENERDÌ 7
NOVEMBRE 

SABATO 8
NOVEMBRE 

DOMENICA 9
NOVEMBRE 

7.00 Lodi Mattutine - San Vincenzo
16.00 Santa Messa - Casa Protetta di Galliera

San Carlo Borromeo 
7.00 Lodi Mattutine - San Vincenzo
16.30 Santa Messa - Centro Anziani di San Venanzio

C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O
S E T T I M A N A L E

Dedicazione della Basilica Lateranense
8.30 Lodi Mattutine per tutta la Zona Pastorale
- Maccaretolo
11.30 Santa Messa Unica per tutta la Zona
Pastorale GaSP - Sala don Dante 
def. Anna, Maria, Paola, Pietro, Dina, Antonino e
Francesco Calvi; def. Rosa; def. fam.
Montevecchi Tassinari; def. Gianfranco e Mario
Barbieri; def. Beatrice Testoni

Commemorazione dei Fedeli Defunti
10.00 Santa Messa - Sala don Dante
def. Tafuto Giuseppina; def. Franco, fam Balboni e fam
Gallerani; def. Rosa; def. Borriello Auricchio Vincenzo,
Auricchio Gennaro, Borriello Nunziata, Boccia Maria,
Andreoli Giuseppe, Arpaia Anna, Vitiello Antonio
11.00 Benedizione delle Tombe al Cimitero di San
Vincenzo
15.00 Benedizione delle Tombe al Cimitero di Galliera

Santi Vitale e Agricola
  7.00 Lodi Mattutine - San Vincenzo 
18.30 Santa Messa con Vespri - Galliera     

Iniz io  Vis i ta  Pastorale  de l l ’  Arc ivescovo Matteo
7.00 Lodi Mattutine - San Vincenzo

7.30 Lodi Mattutine per tutta la Zona Pastorale - San
Vincenzo
18.30 Santa Messa presieduta dal Cardinale Arcivescovo
M.M.Zuppi - Galliera
Tutti Santi della Chiesa di Bologna
16.30 Santa Messa Prefestiva per tutta la Zona Pastorale
con i Bambini/Ragazzi e Genitori del Catechismo - Nuove
Opere Parrocchiali di Poggio Renatico 



051 812045
segreteria@comunitagalliera.it
P.zza Eroi della Libertà, 10, S.Venanzio di Galliera (Bo)

www.comunitagalliera.it
Comunità di Galliera

Comunità di Galliera

Dal 6 al 9 novembre 2025, il Vescovo
Matteo sarà nella nostra Zona Pastorale.

Saranno giorni preziosi di incontri, ascolto
e preghiera, un’occasione unica per far
conoscere al nostro Vescovo le realtà
parrocchiali e i territori della nostra zona
Pastorale.

Invitiamo a prendere visione del programma  e
 a partecipare con gioia agli eventi aperti a tutti!

Per scoprire il programma  puoi:
Inquadrare il QR code
Visitare la pagina dedicata alla visita sul 

              sito della   zona Pastorale GaSP: 
 https://zpgasp.chiesadibologna.it/visita-pastorale-
dellarcivescovo-m-m-zuppi-alla-zona-gasp/

COMUNITÀ PARROCCHIALE  DI  GALLIERA
San Venanzio - Santa Maria - Ss.Vincenzo & Anastasio 

Av v i s i  d e l la  Se t t i m a n a  

IL NOSTRO VESCOVO MATTEO CI FA VISITA!

P o m e r i g g i o  C i n e m a
A g o r à  d e i  N o n n i

Luogo: Agorà di San Venanzio

D A L L E  1 4 . 3 0
A L L E  1 6 . 3 0

9 
APRILE



FESTA DEL
RINGRAZIAMENTO
Galliera - 16 Novembre 2025

Ore 11.00 Santa Messa in Chiesa a Galliera
A seguire benedizione dei mezzi Agricoli
Ore 12.30 Pranzo al Centro Feste di Galliera

PRANZO€15

Per prenotare contattare

Federica Pancaldi 347 4735339 

oppure

Davide Pareschi 349 0653548

Prenotazioni entro il 12 novembre

o fino a esaurimento posti

I mezzi agricoli dovranno
essere portati davanti
alla Chiesa di Galliera

entro le 10.45

C o m u n i t à  P a r r o c c h i a l e  d i
G a l l i e r a  c o n   i l   P a t r o c i n i o  

d e l  C o m u n e  d i  G a l l i e r a


